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Il programma che la scuola adotterà per tutto il periodo di attuazione del PNRR si articola nei seguenti punti
di azione:

- La trasformazione degli spazi fisici e virtuali di apprendimento
- Le dotazioni digitali
- Le innovazioni della didattica
- I traguardi di competenza in coerenza con il quadro di riferimento DigComp 2.2
- L Piano Triennale Offerta formativa
- La definizione dei ruoli guida interni alla scuola per la gestione della transizione digitale
- Le misure di accompagnamento dei docenti e la formazione del personale

1. La trasformazione degli spazi fisici e virtuali di apprendimento
e lungo tre

filoni di intervento, che si incanalano nelle principali linee di intervento perseguite a livello ministeriale.
Un primo
apprendimento in sinergia con uno sforzo complessivo di approfondimento e revisione della progettazione
didattica, anche in riferimento al Curricolo di istituto e, conseguentemente, al Profilo educativo e culturale
degli studenti atteso al termine del percorso scolastico.

di trasformazione degli spazi fisici e virtuali di apprendimento si inserisce nelle seguenti linee
di intervento di livello ministeriale:
PNRR Missione 4 Istruzione e ricerca, componente 1
e formazione su : si tratta di un investimento volto alla
realizzazione di un sistema, multidimensionale e strategico, di formazione continua degli insegnanti e del

: si tratta di un investimento volto
allo sviluppo delle competenze informatiche necessarie al sistema scolastico per svolgere un ruolo attivo
nella transizione verso i lavori del futuro e di percorsi didattici e di orientamento alle discipline scientifiche
(STEM scienza, tecnologia, ingegneria e matematica), anche per superare i divari di genere.

si
tratta di un investimento volto alla trasformazione delle classi in ambienti di apprendimento innovativi e la
creazione di laboratori per le professioni digitali del futuro, in sinergia con il cablaggio degli edifici
scolastici e la digitalizzazione didattica e amministrativa delle scuole. La digitalizzazione investe anche la
realizzazione di piattaforme digitali per il supporto alle azioni del PNRR Istruzione (formazione dei docenti,
mentoring e tutoraggio per la prevenzione della dispersione, orientamento, istituti tecnici superiori).
Un secondo filone, strumentalmente propedeutico al primo, riguarda la prosecuzione del processo di

, sia i rapporti
con le famiglie e la locale.

realizzare interventi per la digitalizzazione delle scuole (adozione per tutti i servizi scolastici di SPID, CIE,
PagoPA, appIO, potenziamento dei siti internet, migrazione al cloud, completamento del piano di
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collegamento in banda ultra larga di tutte le scuole). La trasformazione digitale
capace di progettare e gestire ambienti e strumenti per la didattica digitale avanzata, richiede un contestuale
accompagnamento finalizzato alla digitalizzazione di tutti i processi amministrativi che riguardano sia

Queste le linee di intervento:
promossa dal Ministero

-
Eu. PNRR Missione 1, componente 1,
transizione digitale, ricomprende i seguenti investimenti per le pubbliche amministrazioni:
- Investimento 1.4.3 Adozione PagoPA e App IO
qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico (PagoPA) e del punto di accesso telematico a tutti
i servizi amministrativi delle scuole.
Un terzo continuo

della rete. Un prerequisito per tutti gli ambienti di app

attuato dal

banda ultra larga (1 Gigabit/s in download e banda minima garantita pari a 100Mbit/s simmetrica) per
cinque anni.
Il PNRR, poi, grazie alla linea di investimento ,

, prevede il completamento del
piano con il collegamento in banda ultra larga di tutti gli edifici scolastici. Il potenziamento del cablaggio

scola con i
2014-2020.

2. Le dotazioni digitali
Attraverso il finanziamento Next Generation Classroom- , si procederà alla
progettaz

, la fruizione e la realizzazione di esperienze
didattiche interattive, partecipative ed inclusive. Si potranno così adottare metodologie didattiche basate

vorendo lo
spirito analitico e critico, la creativita', il pensiero computazionale, le capacita' di problem solving, la

definite in seguito all

o piu' veloce alla rete ed una piu' agevole
fruibilita' dei software di produttivita' in modalita' standalone; completamento della sostituzione delle LIM
con i monitor interattivi per rendere la lezione piu' coinvolgente, per facilitare la condivisione, la
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visualizzazione dei contenuti e la loro accessibilita'; installazione (solo per alcune aule) di dispositivi
professionali (es. videocamere e microfoni) per migliorare la qualita' delle videoconferenze allo scopo di
rendere piu' partecipative le lezioni a distanza, le manifestazioni online, il collegamento con i laboratori,

visori AR/VR da utilizzare nelle classi che ne fanno richiesta; installazione di software con tecnologia

ambienti di apprendimento e software online (accessibili anche dai laboratori collegati in rete), che
consentiranno di approcciare in modo interattivo e coinvolgente i contenuti disciplinari, di scoprire,
verificare e sperimentare conoscenze, di formalizzare, di semplificare e comprendere i concetti, di
organizzare ed elaborare dati, di rappresentare e presentare i contenuti, di potenziare le competenze digitali e

modulari
e flessibili che permettano di riconfigurare la disposizione dei banchi in funzione delle esigenze didattiche e
metodologiche

3D, rappresentazioni grafiche in realta' aumentate e
strumenti digitali innovativi, inclu Questo al fine di creare

di nuove tecnologie, strumenti e software in ambito ricettivo; ammodernamento delle due aule multimediali
sostituendo parte dei dispositivi digitali esistenti obsoleti con nuovi dispositivi digitali e software in

qualitativo dei
prodotti per il miglioramento del ciclo produttivo.
Attraverso il finanziamento del progetto Next Generation Labs- Futore labs for future jobs - si procederà,
invece, al che

nonche' per la presentazione e la formalizzazione dei risultati (anche con software di

consentire la gestione, la lettura e l'interpretazione di processi produttivi reali per adottare scelte piu' idonee
nel
per affrontare e gestire alcune istanze del settore agroindustriale, in particolare, quelle del

sociale dei processi produttivi, nonche' la valorizzazione della tipicita' dei prodotti, anche attraverso i sistemi
di certificazione. Attraverso un approccio multidisciplinare e la cooperazione tra i diversi ambienti
laboratoriali si formeranno competenze digitali relative a: individuazione e scelta di tecnologie innovative
per ottenere in maniera sostenibile prodotti di qualita'; controllo e scelta dei parametri operativi in funzione
della qualita' della
precisa e puntuale dei dati e delle informazioni raccolte, trasmessi tramite tecnologie avanzate;
archiviazione, organizzazione, elaborazione e collegamento dei dati in funzione della certificazione della
qualita' del prodotto e del processo; tracciabilita' dei dati e delle informazioni relative ai processi produttivi e
alla valutazione qualitativa dei prodotti; comunicazione e pubblicizzazione della qualita' dei prodotti con
tecnologie informatiche innovative.
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dotazioni ed attrezzature computerizzate e virtuali. Per la sede di Locorotondo si intende rinnovare e creare
uno spazio
permettano un controllo informatizzato dei processi, a partire
sensoriale del prodotto
serra sperimentale di un sistema di climatizzazione, di un sistema di illuminazione, di un impianto per la
coltivazione fuori suolo in vaso con relativo sistema 4.0 di gestione e controllo, di un bancale di radicazione,
di un pannello digitale di controllo dei parametri ambientali; la creazione di un laboratorio di
Trasformazione dei prodotti dotato di apparecchiature digitalizzate per la produzione di formaggi
(minicaseificio da 50 l), di birra (microbirrificio da 70 l) e per la conservazione dei prodotti

microbiologia con

lavandino in
acciaio e sistemi di acquisizione informatizzata dei dati. Per la sede di Alberobello, si propone di innovare il

da
remoto; nuovo frangitore, completo di pompa, dotato di meccanismo per la regolazione dei giri, la gestione

per il monitoraggio della qualita'; sistema di analisi chimiche CDR OxiTester per rendere le metodiche
analitiche rapide e semplici, immediatamente fruibili e rispettose delle norme internazionali ed eliminare le
contaminazioni. Si prevede di integrare il laboratorio con due PC desktop collegati in rete e con stampante
multifunzione, nonche' schermo multimediale interattivo per la lettura del cantiere di lavoro elaiotecnico.

permettera' la realizzazione di laboratori di filiera agroalimentare che
consentira' di seguire e valutare i processi trasformativi.

3. Le innovazioni della didattica
Le innovazioni didattiche costituiscono uno snodo importante del lavoro di progettazione didattica ed
educativa per utilizzare tutto il potenziale degli ambienti di apprendimento contestualmente agli spazi, grazie
a una leadership pedagogica che possa i

pensiero computazionale, apprendimento esperienziale, debate, gamification, etc.), lungo tutto il corso

risultati di apprendimento. Gli ambienti innovativi e le tecnologie rappresenteranno una importante
occasione di cambiamento dei metodi e delle tecniche di valutazione degli apprendimenti in chiave
formativa e motivazionale, grazie al contributo offerto dalle tecnologie digitali, che consentono di avere
feedback in itinere per monitorare e migliorare sia il processo di apprendimento dello studente che di
insegnamento da parte del docente. I docenti come professionisti creativi del processo di apprendimento
favoriranno la motivaz

la ricerca.
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4. I traguardi di competenza in coerenza con il quadro di riferimento DigCompEdu 2.2
I percorsi formativi sono strutturati sulla base del quadro di riferimento europeo sulle competenze digitali
dei docenti, il DigCompEdu, sulla base delle 6 aree di competenza (Coinvolgimento e valorizzazione
professionale - Risorse digitali - Pratiche di insegnamento e apprendimento - Valutazione

- - Favorire lo sviluppo delle
competenze digitali degli studenti) e dei livelli di ingresso necessari (A1 Novizio - A2 Esploratore - B1
Sperimentatore - B2 Esperto - C1 Leader - C2 Pioniere).

5. L Curricolo e del P Offerta Formativa
Le ricadute sulla progettazione curricolare di Istituto e sul PTOF sono trasversali agli assi culturali e
disciplinari. La strategia complessiva di Scuola 4.0 non valorizza una disciplina o un blocco di discipline
rispetto alle altre, ma sollecita un approfondimento didattico metodologico in ciascuna di esse, anche con
riferimento ai PECUP di uscita, nella prospettiva delle nuove professioni digitali. In riferimento alle

ambito del progetto, si ritiene imprescindibile che gli
interventi proposti possano aiutare studentesse e studenti a raggiungere il livello base e intermedio nelle aree
di elaborazione delle informazioni, comunicazione e collaborazione, sicurezza e risoluzione di problemi. Gli
interventi proposti favoriranno la formazione di profili professionali che possono supportare il settore

integrato e sinergico delle competenze tecniche e
informatiche, saranno in grado di individuare i sistemi tecnologici per la produzione e la trasformazione di
prodotti alimentari piu' idonei a garantire la sicurezza alimentare, l'efficienza produttiva, la riduzione degli
sprechi e la sostenibilita' delle filiere agroalimentari. Saranno capaci di controllare e gestire la

rilevando e modificando i parametri operativi raccolti da
sensori e dispositivi IoT, in funzione degli standard qualitativi ed igienico-sanitari richiesti dal mercato e/o
imposti dalle normative. Saranno, inoltre, in grado di
trattamento dei dati indispensabili per certificare la tracciabilita' e la qualita' dei prodotti, nonche' la

conosceranno e sapranno utilizzare
gli strumenti informatici per comunicare in maniera innovativa la qualita' delle produzioni in un contesto di

Altre competenze riguarderanno lo sviluppo di percorsi sulle competenze scientifiche nelle materie STEM
attraverso le nuove esperienze con gli strumenti digitali. Con la realizzazione dei

tecnologie
innovative (apprendimento ibrido, pensiero computazionale, apprendimento esperienziale, debate,
gamification, etc.).
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6.La definizione dei ruoli guida interni alla scuola per la gestione della transizione digitale
Contestualmente alla revisione curricolare
programmazione della scuola, dal P

riferimento europeo delle competenze digitali dei cittadini DigComp 2.2.
Sarà sempre svolto un confronto con i Dipartimenti disciplinari e con

; successivamente, con il supporto dell'animatore digitale, queste esigenze
-

7. Le misure di accompagnamento
P ci trasformati specifiche misure di accompagnamento dovranno

per proseguire, poi, lungo
tutta la fase di allestimento e realizzazione.
La formazione alla didattica digitale

-
insegname
attrezzati.
La formazione continua rappresenta la prima azione di supporto e prevede la partecipazione dei docenti alle
iniziative formative rese disponibili oltre che
organizzazione di e la creazione di

lessione sulle metodologie, con il
.

, ,
europea, SELFIE for teachers, per sviluppare le s
nella pratica professionale.

coordinamento in gruppi di progettazione didattica interdisciplinare, la revisione del curricolo e degli
strumenti di valutazione.

trà favorire
pratiche e lo scambio di risorse educative e di sperimentazioni.

Il Dirigente Scolastico




